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Care Colleghe e cari Colleghi, 

si avvicina il nostro 14° Congresso Nazionale. Spero che il cambiamento di sede (da Gardone 
Riviera a Firenze) non incida sull'attenzione di amici e soci per l'evento annuale più importante 
dell'AIP. Il programma aggiornato è visibile sul sito; ad esso rimando per un'informazione 
completa. Mi permetto però di ricordare alcuni aspetti peculiari del nostro congresso.  

Inizio con gli eventi aperti alle figure professionali che lavorano nelle equipe di cura (infermieri, 
fisioterapisti, assistenti sociali, psicologi); mi auguro un'adesione significativa a questi 
incontri, che hanno lo scopo di formare su specifici argomenti, ma anche di testimoniare e di 
“allenare” un'alleanza attorno ai problemi delle persone più fragili.  

Ricordo anche il corso di neuropsicologia, che si svolgerà mercoledì 9 aprile e giovedì 10; è 
stato deciso per rispondere alle richieste di un folto gruppo di operatori, desiderosi di aggiornarsi 
attorno alle problematiche neuropsicologiche. In questi tempi, che sembrano dominati da 
un'attenzione predominante alle tecnologie di imaging e biochimiche, è importante riaffermare che 
in molte circostanze la raccolta della storia clinica e un'appropriata analisi neuropsicologica offrono 
la possibilità di arrivare ad una diagnosi accurata, in particolare nelle persone molto vecchie. Sul 
tema della diagnosi, nel corso del congresso si svolgerà un simposio congiunto con Sindem per la 
presentazione di un documento condiviso sulla diagnosi precoce di malattia di Alzheimer. 

Tutti sono invitati alla cerimonia inaugurale, il momento chiave dell'evento congressuale. 
Attorno al problema della solitudine dell'anziano, avremo un dibattito tra l'approccio filosofico e 
clinico, per comprendere il significato della relazione e della cura, due aspetti distinti che però 
spesso si intrecciano per incidere sulla qualità della vita della persona anziana fragile. Seguirà un 
momento di incontro e -per chi lo desidera- una visita notturna alle terrazze del Duomo di Firenze. 
Un'esperienza certamente molto significativa! 

Avremo due giorni di lavoro molto intenso, secondo la tradizione delle edizioni precedenti del 
nostro congresso annuale. I lavori si svolgeranno in due sale parallele, per dare spazio a tutti i 
suggerimenti che abbiamo ricevuto da parte del Consiglio Direttivo dell'AIP e di soci ed amici. Ciò 
comporterà un impegno maggiore, ma anche la possibilità di sentire relazioni su argomenti molto 
diversi, in linea con la scelta culturale della nostra Associazione, volta a costruire ponti tra 
l'approccio clinico, quello assistenziale, psicologico, filosofico, organizzativo, artistico (non 
mancherà anche quest'anno la presentazione di una poesia che riguarda l'Alzheimer).  

Sottolineo che uno spazio particolare verrà lasciato all'incontro riservato ai giovani medici under 35 
(il futuro!) e ai gruppi di studio che si sono formati con successo all'interno di AIP (delirium, 
ortogeriatria, terapia dei BPSD). 

In questi giorni si conclude la raccolta degli abstract per la presentazione dei poster; i testi 
verranno anche pubblicati sul sito dell'AIP. Mi permetto di sollecitare gli eventuali ritardatari! 

Al congresso sarà disponibile il n.1/2014 della rivista Psicogeriatria; d'ora in avanti gli iscritti 
potranno accedere gratuitamente alla rivista sul sito AIP, mente gli amanti del supporto cartaceo 
(a cominciare dl sottoscritto, incapace di analizzare aspetti complessi o di studiare su supporto 
elettronico) la riceveranno per posta, come negli ultimi 10 anni, solo se avranno contribuito alle 
spese di stampa. 

Spero che questa presentazione riassuntiva del nostro congresso sia di stimolo per una presenza 
massiccia di amiche ed amici; so bene quante difficoltà economiche ed organizzative siano oggi 



presenti nel nostro mondo, però sono anche certo che il desiderio di apprendere e di scambio sul 
piano culturale e dell'amicizia farà superare gli eventuali ostacoli. 

Con viva stima, i migliori auguri di buon lavoro, 

  

Marco Trabucchi 

Presidente Associazione Italiana di Psicogeriatria 

  


